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Abbiamo sovente ocgasione. di d6e 


dell’Osservatore, triestino dopg | 
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na bellicosa, che altre volte faceva, la,.sua |. 
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comparsa: nella Gaz4esta, ufficiale. di Vene- |. 
zia; sembra: ayer:traslogato.-i, suol; penati 


dall'altra parte dell'Adriatico: Non vogliamo {AR 


con''ciò Jasserire: precisamente «che sia; lp 
stesso'Scrittore!! cheivaltra volte favevdugli |‘ 
atticoli arrabbiati dell Gazzetta di (Vene-. 
zia quello ché ‘sostiene’ nem'ossenvatore; in 
modo abbastanza disgraziato ,' la' poletmica 
contro il, Piemonte, e, particolarmente con- | 
tro l'opinione; la nostra intenzione è, s0l- | 
tanto. di accennare, che, mentre l'una. gaz- 
zetta ufficiale è ammutolita.,, l'altra, non 
cessa div\giaechiare.. Probabilmente «il go- 
verro austriaco ha compresò chela Venezia 
quelle ‘polemiche! producevano» wh, effetto 
contrario all'intentò; ‘a Trieste il pabblido 
si bccupa più di affari cdiimeréiali è métio 
di politica; ‘esso non ragiona su quello chie 
legge, comea Venezia; gli sprologuii ‘di un 
gionnale agli;stipendii del governo austriaco 
passano; a Trieste innosservati, o.tuttal più 
servono: di:distrazione;fxa una, } balla; di.:e0- 
tonè e unobilancio dî cassa, comeiyna, tazza 
di'baffèfra il pranzo:e la merenda. Frattanto 
Iinticolista "è! contento*di aver guadagnato 
il suo salario, ‘e chi lo ispira si’'fréga’le 
mani per'aversoddisfatta»la-sua piecola-ira 
contro dl Pieinonte,, è. scoccato , un; imibelle 
dardo alla povera Opinione, che‘in vero se 
ne ride, essendo fuori di tirò. 

In ‘queste battaglie, pugnate nelle colonne « 
abil'osservatbre tmestino; l'Opinione ha la - 
fortuna di essere sempre'in 'buotia)compa- 
ghia L'altro giornoiera P'Opwitone e il Daly 
Neios ché ebbero’ l’onore'di essere 'assaliti ; ‘ 
ultimamente era l’Opinione e la Revue!des 
deuk Mondes; è in'questoceasione. ottiene 
aucke il Times la sua parte. Probabilmente 
nù la RevWe,nè il Times' si sono accorti del 
fendenite loro vibrato ‘dalle rive dell’ Adria- 
tico, e se ne avranno contezza ciò sarà sen- 


za dubbio col..mezzo della nostra presente'| 


menzione. 
L'Osservatore | titiestino deve mettersi in 


I, 


rirle; in egual modo nuti sa' core ‘ingoiare | 


èscosi.lo deve,pun, iighiottire. L'Osservatore 
nonostante:tuttii.sudi contarcimenti peride- 
‘dlindieblarverità»delle «-scortesived ingiuste 
« parole che vengono poste in bocca all'im- 
& pit di Russia ‘dall'autore! di girell’ar- 
'« Tic61o "3 Notiostante Te detteg@zioni dell'Os- 


mbpidogl 
n) 


tore, l’autore di “quell'fti colo ache 
quelle parole furono fealmente pronunciate 
dall'imperatore a, Mosca..e, dire:te al, prin- 
cipe;vEsterhazyi,» :ambasciatore. austriaco ; 
egli:sa» che furono pronunciate, dinanzi | 2 
testinioni;»e invero ile: parole)stesse banno 
adquistato il loroprecisoze!più pungente sì- 
‘Bniffcato'dalla prestanza: e'qualità dei ‘testi- 
inohi ‘stessi; Non difenio Wi più :1l'Osserva- « 
tore , se dubita. ancora, ‘se desidera altre 
‘laformazioni, non ha. che da dirigersi a 
Vienna, ve; potrà. avere tutti..gli Schiari- 
menti, supposto ;che, colà si voglia essere 
sibeprizeb160g1 a iisogzili vomeie sn } 

pisa quellebfrasi \che!sopoi! Sì «dure» per LOs- 
FEPASUtore }lfossero” state applicato “al Pie- 
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psn sivife fanta moleni —llD *Uhit ‘Stra, Che Ugli' Si tirava in Vasa di Das, 
Gili abitanti di Sumak, yidero con malcontento, “nielé, ne parlò ad: ‘alcoti | o 
i primi layori,,e, bisognò, ricorrere , alla forza” ag aVano di ibn dVet. sufi ichté pascoldper le, 1 
pubblica, per, ottenere da essi | pete prpalazioni. RR nino bibaera fatti dire, lx vibacEd io, «riprese. Daniele; ti fornird' tanta 
in d'opera, a.cui erano tenui. Ma e spiegazioni | stramba l'i a PODBO:S seit 
rai le assicurazioni di, William finirono, gol ren) Li iu Per dan Dunst lata Tip“ gtoss0-allez|pf0:r-! Sil anima: miay è pazzo li disse Edward g . oIl'vînaestrobdi iscuola; non-linsistette.. : sa- 
derli meno ostili alla nuova. strada., omipcia-)| Val ore di Bud, RIA Assavà, por. una: Roglesia-ogob; o19vog invasi ia odo. asleo 4.4 <» spievai pet» eaperienza . che ila discussione cogli 
Fano essi SERA he ineapventei Li, se ha mia; rid SUL) lA) è Lrargrione Li a da iarqualehes dibroyi: crv perte Sin ‘che quello di 
agro s pur, potuto; essere. compensati, da, aicuni | tetto fatto come. o dorso. Nori"’Saî fu; po; | aggiunse, Ss. otobast e slead nou. biolym ...91 rexjl stoto sorgoglio :salidarioudei: loro \pre- 
DI NAORI "i nape latino, Che fosse IGTmiAta com. SRO RC pg del- oa ur pitaare ineest pena predire print nite - oni, LL Mor 
un gio dis curiosità. inimion ily sqisem |. P aCqu SE at sic, arl) daistreghe, riprase «MunabedLa mamnereè, non | tuna, per tornare sullo stesso: .argometito.' ‘! 
i Appena fu Ja! strada, perla, tufo Te, previ, |_,,7- Scusate, signor Dyynpl, Fis pose Nv'lt con; |ssono: unisimbrcille ed hogwiaggiato spiù ! divtuttiv(v5! Md fe pletri trovevazi dot ‘uno stra- 
«sioni del gobo. cominciarono A yerificarsi. Le sableezza., deci RIOIONREL. malte > poloiionos selena le nentarioda Perth: avStin |iriiero! arrivatosilo gidbno primav Dagli | parve scol- 
derrate ;AFaspArtAla sui, vicini, MPsvati FAGdObS: ti sa Bin - “AP ing od visto lastimenti:da gior ad Apri pini calle nombeiziini:ibitolbe Ata in 
siarono, di valore, mentre .il prezzo degli oggetti, | è più secco, della’ lirigud 9° ui po isa een. Ma, quanto a pozzi zampillanti;;;crederei |-diaparie è gli!mossettnelte domaride'sulla ‘bru- 
dop bricati ‘jn città Miassiva iP alfeifao Ketty i e earid a vr be ito?! > sul olav , |ancorspiù facilmente quabiche cidicevate poco ghiera. William gli fè ito di condutvelo 
i porè. avere. stoffe “migliori, senza, spendere, di |. .-;; In quit'ndttd nisi” dithqie tù''ai’poterne. |fa:di certi palloni.;pieni di fumbys con;eni siAre»gli»spiegò sui luoghi stessi. le spàgiomi ch'egli 
più; James aumentò Lai qpiiera: | ro DIIAE mune Gaasdc ailivi pudiconon Unable Dub 01 Que, grancbracco aveva i credere sala «ist ii 
Kosleey:le. sue. greggi jr € è dovette ag- |, .--- Itrigandolo. mie’ ceaette mietit te 1 stglù, ferro, ehe. seritono.; nell’;atia ,sit modo 'da’|itesiama: Essesuranb»così-chiate: che' lo strapiero 
giungere” Se Gr Iralbritato” de N sta, Cid moto E dor A Magri Pg VAR nio | LI] portare ia cinque, minuti neacnotizià da qui afné parve:condinto: r:Ringrazid:William' e! partì. 
steriaziny ‘-- Farei scavarè uti | 'al'hb Fimune |eLondrabastg x omsibnc ion ind 8. .saginoi + iidiAdcuni: gionnbcdopo)iili: maestro di Uscuòla' venne 
ai uo n Arno ipse cio DIR bb sn | . Ò b ppreagne Sr; iv. edo abete al pg A td 9a <pesssA ib itostide ilo. iagbacdde pi. 5. 
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quell'interesse.i. 4, 
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MAL 
se per'la gioia di aver'sì beti colpito, Site 
mentigato, di dire in che veramente consist 


Non,è da.farsisstupore se gli scrittozio$8 
lariati.di)un.govenno, che; come.il’austriaco, 
chesinoTtalia: non.iconosce: nè umanità nè 
giustizia ‘versociì proprii sudditi; non'\pos- 
sHilo' ‘coni pretidere the!potenze! civili come 
la‘Frabtià € l'Inghilterra" non ‘vogliano la- 
sciare netla'storla il ridordò di aver potuto 
impedire. molte crudeltà, sevizie e toîtute, e 
di.non averlo, fatto... Cotali serittori,non sono 
pagati per, comprendere, e spiegare simili 
cose :;èinaturale.int. il {tuta 

Il cdlpoldi’grazia!è/tiservatual Piemonte. 
Lia Revee deS det monides discute la' poli 
rica Situazione defl'Euròpa' la posizione e 
l'iggioppamentode’Viri stati,e quel periodico 
0h mirabile scoperta dell'Osservatore ti — 
quel periodico n0n fa. menzione del regno 


HT 


Opinione. ha,così poca prudenza. e, Glrco: 
«cspezione dircitare» quell'articolo; O.;isven- 
tura lIl:Piemonte è»sprofondato!è.s scom - 
parso dalla veartageografica dell'Europa , 


di quindici giorni‘ ton'ha' trévato occasione 
di pronlinciare il'Suo home"! R'ilBelgio, "la 


igni scandinavi altri paesi dell’Europa, che 
pur tutti.non; hanno, trovato la, grazia d'upa 


chilati,!:scom parsi, :sprofondati, spbbissati ! 


Ginla'dil'giotii, 'l'Osserdutore triestino ram- 


il modo, ‘gon'cui’ lo fa, ci'‘insifua. la'‘con- 
vinzione, che, non,è soltanto, l'Inghilterra 
quella, che. non lascia, dormire l'Austria,in 
Italial.jorse «« sottq neddsie' e H6) 
In ognil'caso crediamo: che.l’AWmstria in 
quest'ocodbibne»ravrebbe + preferitò ‘che! si 


si 


«ctananza ha assunto ua, contegna, CosÌ.i 
scicondote baldanzoso»contrno;il pigna, 


Si 


UTO ossetvazioni‘ salle do 
10 i 4192 utegt elilcizanti ) dà rato? 
A AO e e a rr] Pel'auite 


ì (ergo ardtoriò. Studiò 4 
la "hatiira del suolo’ "e Ta sia «Jin e, è cre- 
dette” di’ aver trovato "il ‘mezzo! “di fettilizz, |, 
duet ; «Ivipaue Lao ng 14 dia — 
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i si dispone 
) eronc1 


GUT ET 6 sie Met onosi 


il vw 
ser “che, HERO avete ‘un'éstetisione di al-;|igran rieotag 
‘meno ‘mille acri, ma che, Statte la sud'afidit 
serviva solo a nutrire’ alcuni inontorii! La si, 
Ciamava ‘il ‘‘’comulle. Williafti tireVà sovente.|,.colk:inaffialtoio, 


diga, * 


«di Sardegna, memmeno, con una sillaba | E | 


perchè il'signom Forcade facendo lb' stotia | 
Prussia, la Confederazione germanica, 1 Te-. 
piccola: sillaba.ia quell’articolo;? Tutti anpi- | 


Ma’ il Piemonte:ha unaiconsolazione; sevla; 
Revue lò hu'dimeriticato: penilunaquindi-. 


' metita'al'mobdo che‘ésso’ esiste ‘bicora,' e 


INS; 
te;di-, 
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DOBITECE L& 


goa aline iltsggo! ib oquet five se 


faccie;sMaisiffaitti saltris ancora. 
settpiresidio:squisitiasimoir.galateo, ;;pon si 
possoriò sapplicares fill’im peratore.: Alessane 
dio!HReuisi vorrebbe pur» mostrare; una di 
quelle fdecrer) ollb èmor 4eg'azio! ‘id drdigiti 
-s Pensoprappiaà:ib rimproyBrò della politica 
a doppia factiehaniè! soltantò lupa remini 
“sconze della giierra id'Quiente,s nia: colpisce 
paroli politica; austriacàrim piena, attualità, 
dito Riossia jo equine id) suo:vero) n feTe8se,0sì 
astuto ‘ig difesa delixe;-di:«Napoli.. Ha 


| 4ortdij masneltisuo stento &gisce;in modo, ar 
\l-pertò wesplinitoelL'Anstria sostenendoil;re 


dioNapoli; nrin:faneblieichesostenarila pro- 
iprià.politicarinItalia;;quindi,.se; non; l'u- 
amanità; a lavgiustizia, +:ciò, non;è.suosaffare 
— ‘almeno i suoi interessi. Maixdall'altra 
parte. l’Austria teme la Francia e l’Inghil- 
SR quindi nuoya politica a doppia faccia. 


trebbe salvare il te di Napbli, ‘nor per- 
dere le. buone grazie di Napoleone “INF; 
aquindi:politita.a.doppia.faccia, per, non rom- 
‘pure nè: collluno,'inè coll’altro plipnecisa- 
rente: conierfece ‘quando’ oscillava. tra da 
Russia ‘ele poterize'otcidentati:!!U@®» css 
sl Osservatore vantà"Y desta Politica, ed 
Oggi da merito.un all'Austria «di non averla 
«Mai, rotta, formalmente e. positivamente 
« colla, Russia.durante, tuita,la.\crisi orien- 
mitadbioD «Prossimamente. attendiamoci., di 
cteggetenmell'Osserbatore che l'Austriar, si 
‘Aalfta dislessere:stata:la più fedele.e .co- 
l'stanitona esita delle ‘potenze’ ‘occidentali. in ‘ 
l'Httil'19' aristarientale! I"giòrnali ‘austriaci 
‘fango come il setyò dell'avtro di Molière , 
il quale veste ora un ‘abito ota l'altro, a se- 
conda.che deve rappresentare il cuoco-0 il 
i.cocchiere; del suo padrone... ..,,. ;.;. 
iY.£ 
Paini "ivsinteat La Speéola d'Italia 
pare che da'qualthe tettipo | vada! perderido 
RARO, ed il nostro ministro conte di 
| Cayour avrà sulla coscienza, di averle  di- 
|sturbato i.sonni, Esso dirà che non ne, ha 
nessuna colpa, :ed.infatti, noi vediamo, bene 
chescosa:ci! entrivil conteCavour, colla  pub- 
hiblicazione fatta dalla: Conrispondenzac dta- 
ian ed'anolie da noi. di alcune! ordinanze 
-Vidéllolatitàrità mustiiadlie per'riguardo ai fe- 
stéggiatnebiti ‘da farsi'atle LL MM. TI) RR. 
PAU Mala! Specold'a'Italil crede ché per 
RAPGUFAfRi CARI PROMO di, SPbiano: 
spendere tesori, e quindi, conchiude che que- 
efisti.deypno,, essere, forniti dal, ministero, e 
-deygna quindi; senyire, ad, aumentare le im- 
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"bi Iibatdoswenieti quer Ghedi pidprid‘im- 
|i piso, a 160" 69610 6 petfcoto, di'*fafinb *sa- 


on 
e. con 


4° 


sconicotrera.Sivconsoli . dunque iilli giornale 
atebosszib ib emsidasig il CIILELL IC) 


r—— » Pes 


iepi non saranno per‘questo gravati «di un9. 
sol cen 
forse a conoscere quei irlocumenti, la cui 
pubblicaziorie= pàtesehe ‘abbia’tantom osso: 
labile al governo austriaco, verrà a cOfid* 
scerlì se avrà tempo di leggetli sulle nog 
culmine e 
Del resto la Specola d’Italia farà bene a 
noti dimenticare: che le'offertelliai: eannoni; 
fi fucili, al prestito» mazziniano;lles sotto- 
“ serizioni aglivimdirizzi diretti al conte Cavour; 
tutte quelle dimostrazioni ch’essa vaffastella 
insieme, forse per torre alle unevil orédito 
pel contatto dellecaltre;: sono tutte emaha- 
zioni della-libera ‘volontà degli.individui, e 
chie volontà: enérgie@ ci voglia, spirò: essassa- 
perlo' meglio d'ognicaltro; giacchè nelle:car- 
ceri‘dò Mantova:non:férono: pochi quelli chè 
patironoÈ patiscono! ppunitò per questa:us | 
rica cagione? Può vamtareraltrettanta libertà 
nei municipii che:votario.le:spese-per di:fer| 
steggiamenti ‘imperiali; quando: si .sa che 
per impedire ogni opposizione: si :esclude;dl 
Yoto' segreto e si traduce il'silenzio: perruna; 
acclamazione ? ( "è 


" 


ili li dilici buaut! siuoy 


: AFrari bi Napot. Îl “Times ha il ‘seguenfe |‘ 
articolo: i : CR 


| L'a ‘dimostrazione ‘col mezzo dellé :conseguenge! 
è-di quelle che:a\rà sempre um,gitan peso presso 
unrpopolo-the si vanta delle. sue, virlù pregiche, 
anzichè delle isue, glorie, tradizionali ;e_delle.aspi- 
razioni, ideali. alle quali sono, formati, all i carat 
ieri nazionali. Non è guari necessario un u teriore 
processo logico per convincersi che quetta ‘dimò; 
È sfrazione non'si ‘applica’ esclusivametité a'tid che 
possiamo chiamire' atti ‘puramente volontafii; ov- 
vero valle più'stràordinarie» omergehze della: vita ; 
imperocelfè ‘noi abbiamo :ad'ogni.istantesda spaleo- 
lare,non sold le'rcorseguenze; del, fate qualche 
‘cosà;che si potrebba tralasciare senza; immediati I 
inconvenienti; ma,anche le, conseguenze; del fare |, 
quello chain, un,modo o nell'altro si deve pur |" 
fare: e più di tutto ancora le conseguenze dél ‘far ; 
nulla affatto. pong È ni 

È una vera iftusione il’ credere “che'si possa 
qualche volta sfuggite questa ‘nmivèrsale evri- 
gorosa prova, che si manifesta. sempre. La vila, 
privata 0 politica, è (sempre un giugco_nel,quale 
bisogna fare le proprie mosse; ciò è la legge del 
giuoco » @ se. voi ‘lentate di eluderla siete, tosto | 
confinato in un angolo. Non havvi ifedil“dubbio 
neppure che lutto lè corseguenze ‘sono miste, an- | 
che quando non sono assolutimerità disgraziate, 
e l'uomo che stia sempre'su questa ‘argomento; tro- 
Verà sempre qualche cosa dal:suo lato; più gran- 
diosi movimenti dell! umanità ,;:]e grandi pietre 
angolari della; civiltà, da vittoria, sulla; tirannide 
civile. e religiosa, le più, gloriose imprese degli ;uo- -| 
mini di stato e dei guerrieri, sebbene, noi. saggia- 
Mente ci lasciamo Abbagliare dal loro, splendore, 
contengono sempre al loro seguito mo te conse-, 
guenze le quali, conosciute ‘prima, ne avrebbero. 
impedito l'esectizione. Se nidi abiplichia ito Alli pa-'! 
gina della’ storia conbstiutà' Postuta! prova còlla 
quale noî/siamio! @08t pronti<a to?mentare' Pita per-* 
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serutabile futuro, noi potremd tosto offusearizianu-! 
reerepòche,se-infamare lè. più gloniase wite. bn di-. 
sastrosirecclissi. I grandi. uomivi.dell’antichità,e di 
1:tUlti;i,tg1mpi:calgolarono le, conseguenze, ma non; 
Je temevano. Calgolerono arditamente e, libera-. 
Mente; ma zion sognàrono mai di, sfuggire allo 
conseguenze col'fare' ifente del‘iuttò. È SPERI 
Così quando Lbtttint politidi; "fi discorsi pieni ar 
cosò' insigniiicatiti, “Ceferido! dsemipii ficlth2storia 
‘dei marti, “ed “ormamentinnelle ‘visioni dell'avve? 
| mire, mormoranosoracoli lelfici sul inom intervento 
‘smegliffnri «d’italiò , i assicurano; «di temerne lo: 
conseguenze, noi li preghiamo di discendere da 
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HU 6 Sisbeto. ID snorest aodostzo1zs DA + sufi 
a-sapere;chesla. parrocediacavera- venduto. ib con | 
immune sallo straniero ;iilsquale alti /hon. era che 
1 milord «Rolling;omoto perle, sue; grandi ricchezze’ 
lierde.sug:grosseimpresè industriali. +. viti 
bus ivAnrivatono ben presto «da'Bervie unvingegnere 

‘8: degli./operaiy;:per |stavate il pozzo, ‘che; Wil- 
lihnx aveva simmaginato;i Si-fèce, un.vgran par 
lang, nel paese; i.lpiù: continuarono: a prendersi 
beffe dell'impresa e .Jamdé, veniva; tutti li) giorni» 
| ad. -informarsi i,sè , avnebboy}presto ; petuto con? 
1 durvi.li suoi.asini. Ma. sj-pensi;la, sua. mapaviglia; 
{y,quanda. una;.sera;i nel-Juogonin euiigli operài la» 
voravaro ancora il giorno primaj:videxuna bella 
‘igcolonna.d’ acqua!:zampiltante;;1a cui IsTandavano: 
preparando; dei..eanali, Gli sabitanti; di Sumak, 
accorsi. per.ivedere.; quella.-prodigiosa: forite , ac: 
colsero. Atolf: a.‘risafe , diceadoghi che; l'abbeye- 
ratoio era «pronto; e;chè: n'ahdasse pure:a»:pren-: 

i dere; i..suoi1vasini; ciò»the fece \poi: chiamare 
quella. sorgente la /ontanaldegli -asini;inisme chei.l: 
ha anche adesso»): oliu: v1sI0: 1) 611) 
1135 obor@ Rolling; saputo (il 
‘giunse; l'indbmani con ‘altrà operai. La, brughiéra: 
fu dissodata,isi. fabbricarono ease;0xîl;nuovg ite 

ini nizieato (fu.cben «presto coperto» di greggie di 
messi; ib steogor si Sigma” sasidg | 0a 
11041009; siccone;zabbiam»già detto;.«il \nuòyvo»pro= 
4; Prietario; del ,, omne :éra vom: ricco “ed; inte- | 
vio gnoso. Egli, introdusse, nella:sua coltivazione)tuttà: 
(bud perfezionameniti: che ;avevarila» provacdell’ De- di 
sunrienza, ed ottenne ;quiadi»phodatti;:: più perfetti 
e più abbordanti. Gli abitanti di Sumak se ne 
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testimo, e A Mi LA Va VOL mai pe. ipa 


lio [stem pla 


l'amico sia divenuto un alleato, l’alleato, un di- 


"dente'dilun sovtanoroi di ‘utesufomorti stato. :Pèr-: 


No 
ilinoni esito dei lavori};lsua ! 
)dm tetreniò che:prima: 


de 


stato venduto), 
choe- Ne, sbbiafio! 


L'Obinica 


‘io Lesleglo consesr 
i, Bignan 
tano essi Wu opritaffari i 0° | 
“#Noj a ld esfo.nonéè il 


Di 


imazione così esatta ed estesa, 


iut fare est salta ec 
GRA pOSSAAIA, nostre-esistenti relazioni: 
SEA iosi. palanze per 
riguardo a questi stali, e accerlare in questo modo 
i doveriche:c'incambonb! Ma:tale:pon:è;il:modo 
consueto di discuiere, 6 la,grande maggioranza 
doisnostri;lettori cè srappp giovane per ricordarsi 
ghe poi abbiamo determinale relazioni, del più se- 
rio, carattere, almeno. colle. Due Sicilie 2 colla di- 
nastia colà regnante. Perciò vogliamo preudere la 
quistibne delté Conseguenze’ nella sùà più Semplice 
e'grelta forma;'o comè’ta'‘vediano ‘noi, ‘hon 14 si | 
Lò!Schivafb: 'Supponerido' dae” Bltérhalive 3 sep | 
end! ve! né!/siamo! ‘diverse a'seconda: dei diversi | 
modi d'iritervento!, ‘noi disvuleremo le! conse- 
guenze: del. far.nulla [da nostra parie, del rimanere | 
seduti, lasciando; che, tutti gli altri »grandi astori 
el.giuoco del. mondo seguano,il pendio delle loro 
inclinazioni, la linea del loro dovere, .il corso 
delle Ioro tradizioni e la via del loro sviluppo. | 
Néssun” altra ‘nazione farà ‘questo.  Nessuf” altra 
nazione lo fa, nessuna può farlo: Qualungue cosa 
Taéciamo ‘noi, dobbiamò prendere pet base‘che gli 
filtri: stati: faranno quello :che/hanno fatto; deter- 
minerarno: le loro: posizioni, rinforzeratino: le loro 
relazioni, allungheranno. le corde collegando, un 
nodo coll’altro, il, politico al religioso, il dina- 
stico al politico, l'amministratiyo, al Ainastico, il 
militare, all'amministratiyo,, e così via, sino a che 


pendente , o''Îl ‘dipetidelte ‘un viésrà o satrapà; 
‘616 alla ‘fine sarà amovibile“@' piacere; ‘@ poi sarà 
‘tiche rimosso! La' quistiotte è ‘dafiqué; dobbiamo 
far nulla, mentre tutti gli altri. sonosin pien'azione? 


Essi non‘possono fare.diversamente,; devono agire; |. 


Gil nostro, ritirarsi. dalla; scena darebbe, soltanto 
nuoyo.impulso, nuova, necessità alla loro. azione. 
Il. nostro, ritirarsi da una posizione che non è 
creala da noî, ma eredilata, e ché è una dellé tra- 
dizioni dell'Earopa, non farebbe ché ‘lasciare un 
Vacuo nel qualé-gli' Altri irromperebberò: 

“A quelli dunjue che dîA’ parlanò ‘d'hon inter 


Vento con'lanta forza,-éhel pretendond'éhe‘sî dia |: 


credito ‘alle loro' prelensioni di ‘ammonizioni*pro- 
fetiche, domandiamo: sono essi prepàrali alle.con- 
seguenze! bhe nasceranno;se ; l'Inghilterra abban- 
dona liItalia, 6 tutto ciò che coneerne:l’Italia e se 
slessa?, Questa; penisola, non, è, mai stata.in grado 
di mantenersi in pacifica indipendenza sino dai 
primordi della storia. Conquistatricé o conquistata, 
da francesi'o tedeschi, alterhatamente domniatrice 
e schiava ‘del mondo, licerata da'piccoli stati, da 
partili furibondi, da' immense pretensioni; non è 
mai giunta a‘quella ‘ consistenza’; ‘senza la quale 
non vi può essere indipendenza; Penuta a terra da 
una immensa pressione: è icalma;come il vapore 
‘compresso che; potrebba fer;.saltare in aria. una 
pil, Allontanate quella. pressione e tosto un vul- 
cano rumoreggia dinanzi a voi, Tutto Giù si sa in 
dtalia, in Austria, e in. Francia, e dietro ‘questo 
dato si agisce. Il nostro rilirarsi 6 la ‘Sola Suppo- 
sizione che noi' desideriamo’ di ‘riuiràrsi ‘6 che- 
noi! sitio’ StADEHA delle “nosire Felazioni voll'I- 
talia, avrebbe un triplice effetto. Sarebbe! tanto 
meno ‘di.sicurezza perla pace d’Italia) eTianto 
Meno di speranze pei partigiani; dell» libertà, sa-, 
Tehbeltanto meno d’impedimento alla dominazione, 
«dell'Austria che tende sempre. ad «estendersi, .Sa- 
Taphe lano meno. di restrizione alle tendenze im-. 
periali della Frangia. Non vi può essere alcuna 
‘offesa Nell'alludere a forzé politiche “che sono in 
azione, che lo''érifio, è ‘che’ Tò ‘séranno! sempre 
sifibi'alta firlo deb 16mpi: MYenid sttente®de cir 
“eostanze di! uno sthto*non' dipendono» dall'acci-: 


L 


ttuttivi;fihi [politici:sonoi inevitabili eingovernabili. 
Prendendoli come sono a;considerando: che cosa, 
hanno fatto l’Austria e la Francia,che cosa hanno 


Fui e ienyli. vamele 


‘accorsero; vederido «ribassare 
prie derrate, e cominciarono 
tro il'loto-indabtriosvi vicino: Wiltiarii ebbe un 
bell’ assicurati: !'eti1 "solo 1ndo 
mezzi di coltura da lui introd 
ftato:sostener>la concorrenza! ; 
in'loro ileieco spirito delle 
e respingevano con ingiurie i consigli” del mae- 
‘stro: di! ‘scuola, ‘contiuando i loro sterili ‘lamenti 
ooritro» ford Rollingisniio isso: ir iignc.i 

»11Pocd; tempo Ldopò ‘questi che: laveva'acqua'| 
più: che nosigliene ‘bisogiiassè, ‘propose? agli labile 
tanti di Sumak che ne comprasséro”!tina ‘parte? 
tia! Lutti! Tespinseto'1sdegriisamante: questa pro-' 
posizione. (018 

«bxb- “Eototì ‘come ‘sono'fatti vi ricchi ! 
Roslee, che si diceva povero dopo che 
ipiùvsibi: 
mylord 


omvor mij 
dî pfèzzo Jle'pro- 
a _mormòrare éon-' 


beti avrebbero po- 
} prevaleva «sempre 
vecchie' abitudini 


esclamò 
ì iceva ‘non era ' 
‘primo proprietario délla parfocchia. A 
non basta vendere i buoi ,le'nova | il 
) og e Vendere ‘anché Pacqua! 
v33 Come se. esdaririon'fosse più: videtrà che 
‘aggiunse; James! !Non' l'ha iegli trovata! iù 
‘àppartentéva ‘4 ’hoi 9: 
+ E:che non'si sat'ebiloonnai dovuto vendere! 
aggiunse: Daniele. IXSUGj..£ Q40151/] sE nbgh 
| 7 Avel® rigionei; riprese Williams ma è 
, ed ora'dobbiam solo vedere se 
sia'per noi; vantaggiòso riscattat l’acqua; | 
pur fatto senza. fitò/àd ‘ora ! 
© + Ma'mon' senza’ dutino; ‘replicò William. {La 
fontana, a cui noi andiamo a prender" ‘equa! è' 
lontana ; la strada che vi conduce caltiva...... - 


t 9 


Lig | 
k } 


| Paltro tdmoy 


ttarido? i migliori |" 


ofalto-successiyam 
Polli, in i; 
ritirò, oss 

in fuori 


degl a LE 
nella potenza di qualsiasi $ 


questo 0! di:quel- 
Una necessitàdelle circostanze, cioè 
che l’Austria e.Ja Francia. procedano ‘immediata- 
inente,: per da: causa della:pubblica. pace, a, divi- ! 
dersiaza di lpro»}4taljais Svsbro:g ii innogeil 
crDoxa:sarebbe la, linga di;confine, quella specie | 
di indipendenza sarebbe, lasciata. alla Sardegna, | 
quale dinnndonza palla Toscana, qual nome alla | 
Lombardia, Venezia, 6 ‘alle’ legazioni; come ‘fa | 
Francia sccomoderebbe 16' cose col’ papa “o ‘601 
Borbone, sono tutti particolari gliestioni di tempo | 
che attendono il loro sviluppò: La sostanza, ib ri- 
suliato; sarebbe sempre lo stesso. ; sN | 
Così l'Inghilterra che, mantiene numerose guar- 
nigioni nel, Mediterraneo, e copre uesto mare: 
collesue immense flotte, l'Inghilterra che rinchiude’ 
ogni lega dî questo, mare nellè vie del suò impero, 
d'Inghiltertà'etis'aricora ‘a nostra memoria Ra Voè. 
cubpata' la Sicilia per ‘diversi vanni, e'imposto il Bòr- 
‘bone‘a' Napoli; esigendo“da'tai/la promessa di li-! 
berevistituziohi, avrebbe alla !fine.\abbandonato i! 
suoi diritti.e doveri.tradizionali in quella : grande 
arena, e alla, Francia e,all’ Austria sarebbe, per- 
messo di seguire.l'impulso dell’inevitabile lora.i- 
stibto e delle circostanze irresistibili, non lasciando! 
ro alira scelta, che di spartirsi l’Italia. Chi, co- 
nosté la storia dì questa penisola solo ‘per gli‘ ùl- 
titni dti Secbli, non può dubitare di questo Tisil- 
tato. Certiîmente > nell esame ‘delle! conseguenze 
noh) bisogna oinmettera: queste: considerazioni. 
Colora ele ‘avversano: il ‘mostro: intervento: non 
possono bssere. disposti «ad» accettarle; \deliberata- 
mefte. 0. { voti Ido storta, 
Gissi imputa infatti; che intervenendo, noi, soste- 
niamg, e ,siamo, conniventi, alle, persecuzioni, UH 
rannie dell'Austria e della Francia. Dobbiamo 
«perciò abbandonare a queste interamente PItaîia ? 
Possiamo consérvite un ‘Sentimento ‘nazionale, e 
mantenere una sterile ‘protesta, Tasciando Fitalia 


alle ‘dife’'tazzo; ehè:simo'dai giorni! dil Brenno! se n 
la.contesero 6 la'guadagnaronoianche quando» e- || 


rano vinti. Ma noi; non siamo messirva;: questo 
imondo- per faré.il»sentimentalismo; e (per ;; prote- 
stare, ma,per.agire :,e. ciò non può farsi .che con 
qualche specie, d'intervento. Questo non è il no- 
stro argomento. È indirizzato a coloro che quando 
noi insistiamo sulle ‘obbligazioni esistenti ‘scritte 
nelle pagine della ‘Storia, rispondorio ‘ché'hbi forse‘ 
facciamo più mile ché bene, ‘è lche'Avremo! dal ri- 
spondere:per lé più terribili conseguenze. Per: la- 
nostra parle siamo disposti a guardarei<indietro 
‘ber l'intervallo ‘di. quararit'anni; (durante quali 
gli stessi: nomi di Sicilia edi, Napoli furono parole 


| di. rimprovera per l’Inghilterray e d'intimare ai Bor-, 


boni, di mantenere, i patti, della,loro. risiaurazione. | 
-1Abbiamo, certe _relaziagi,coll' Italia, che 


, giamo. di mantenere, e cogli è Soltanto ‘per quelli 
s&bò ci avvertono delle conseguenze ché. nol însi- 


“Stiamo ad esporre lo Înevitabìli ‘Conseguenze di' 
‘abbandoriate T'Italia ‘alle dué potenze? the' per »86-! 
si ne'sonb’iispùtata la dominazione: Non (è 


imenté:probabile ‘cheuna dellè ud potenze. |: 


appunto in jiestò momento: vogliaventrané:forza- 
llamente in:conflitto coll’Italia 0: coùsl'alira;-Ma vi 


ison® citcostanze-le quali spingono. gli.; uomini in. |; 


«modo da wolene 0-devere agire,,.quando;si yerifi- 
;Gano, sebbene quegli uomini stessi possano desi 
, derare. che. quelle Gircoslanze emergessero |piulto- 
sto alla susseguente generazione chè alla présente” 


ge Forse pei gobbi; infert 
Poretti 199 niet Airna 73 
ghignando; quanto a me, 
coi miei due secchi pieni. ‘'’ sha 
 to..x1 mando,i miei uomini, Aggiinse 
Boslee, tforzi a Secolo. i eno 
Ed io, trovo sempre qualeheduno” che 
porti, il secchieito, disse la bella miss Ketty. 


uppe \Jatiés,, sog- 
ea 


Li 


ghe, deside- |. 


od:an he, non emergessero del tutto. In tal 
cea TORO 'assendo luce ‘di questione, se 
la*Francia' vedé l’Avistria'discendere dal nord, e 
s@:l’Austrig; vede.la Franeia ascendere Ual sud, 
entrambe verranno a qualche accordo, fosse:an- 
chie soltaniò per*preveniré una*rottura j*è questo 
Seobtào ton "pud @bserd aftittit Passoluta estin- 
sio dell’indipendenza italiana. 

Nella nostra umile opinione non vi sarebbe 
quindi che uma pori anterta "Un voler 
schivare la responsabilità, cui non è possibile sot- 
trarsi, o qualche cosa diSpeggio dèi due, nell’ab- 
bandonare la nostra. posizione nel Mediterraneo. 
Nei ci rallegriamo, che non stiamo per abbando- 
narla.ICome'accade atsolito, la*corte di«Napoli ba 
interpretato a spo.modo l’indugio, e colla logica 
del dispotismo ha conchiuso ché non abbiamo 
l'intenzione affatto di fare quello che non abbiamo 
fatto precipitosamente: Per nissun riguardo però 
19 Francia'èl'Thghilterira ‘tiannò ‘alterato te loro 
iftonzibni 0201 $ 10 orile 

Una hota vergata nei'termini più moderati è con- 
cilianili è'stàta presenitatà senza dabbio & quest'ora. 
‘Dietro:la suà reiezione; ché idi'non- vogliamo sup- 
‘porre; le:due legazioni si ritireranno, e Ja squadra 
‘éombinata; chè a quest'ora si trova a Malta, pro- 
cederà verso ma-non alla casta d'Italia. 1 lazza- 
ironia i begli umori di corte avranno forse l’op- 
portunità di. vedere le navi, che secondo certi 
Viglietti manoscritti napoletani sono siate perdute, 
@ allora il loro allatmé potrà essere così grande 
come la loro* presente’ sicurezza. Ma' noi' on ab- 
biamo Timbre che Ta' pace pubblica sìa perturbata 
fin'‘qualsiasi partè.!:La “vista. di una forza ‘sover- 
‘chiante ha un: leffetto dssai:tranquillizzante sulle 
menti. lè più.turbolente;. Sa. vi fosse: qualche mi- 
naceia, da squadra entrerà neligolfo, e sotto i suoi 
cannoni gli inglesi. ‘e francesi, troveranno Napoli 
okn luago; altrettanto, sicure, ed. ameno come qual- 
sSiasi altro. del mondo. Venga anche il peggio, e 
che. S. M: sia sempre così ostinata, è disposta a 
vedere le'flottò ‘per te quali ha‘offerto una ricom- 
| pensa, Woi fiori ‘credivimo' che anche la più timida 
‘’signora ‘che' voglia visitare Napoli; debba essere 
costretta’ A! fare! qualziasi cnnabiamento ne'suoi 
‘ progetti di viaggio: È probabile però che S; M. non 
permettérà. a suoi fedeli.sudditi; di vedere‘la flotta, 
ma farà le.richieste, concessioni per evitare questo 
| Spettacolo, ) E 

ao . 0» O 
' Bispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI. 
Ron sil Parigi 21 ottobre. 
Madrid; 20. La Gaceta di Madrid pubblica 
ri, seguenti decreti; 

E accordata una larga ;amnistia ‘ai con- 
dannati inseguito agli avvenimenti di lu- 
glio, 

E tolto.il sequest 
madre. .;.,;<; 

Gl'impieghi e.i,gradi accordati. nei. mesi 
; di giugno e, luglio 1854 sono ratificati. 


ro sui beni. della regina 


“0 INTERNO 
om APIINOEPICLALI 


S. M. in udienza del 17 ‘otiobre ha' coneeduto 
| l'evequanirdi' signori Gastaldi Domenico è Ba 

Afatla Gilcontoi Vice-consoli di SUM re'ai Svezia 
fb di Norvegia, "ill primo ‘a ‘Porto-Maurizio; ed il 
sedondo'à Porlofino; ed'al sighòr Corda Giuseppe, 
agente consolare sdi-Prussia; 

( (RIMISR ATTI DIVERSI: 

Leggesi. nella Gazzetta piemontese : 

Ii giornale il Risorgimento. di suo numero d 

‘ ierì, aécusa il ministro della pub lîca istruzione di 


‘altunbatti di parzialità; su cui loStesso giornale 
‘bffefinà'don'poter cader dubbio di'sorta: 


E questar Pradizione: mourtardò infatti ad av 
VErandi. ca = nana * È 
Una notte che tutto il villaggio dormiva pa- 


cificamente, il maestro di. scuola si meal re- 
pente. Un immenso chiarore illuminava la sua 
snodi AGR AH La casa che 


stava dirimpetto alla scuola era in fiamme. 
William gettò ‘un'grido d'allarme; ma intanto 
altri abitanti s'erano risvegliati. Il gobbo si ve- 
stì in fretta e scese, Tutto il villaggio era in- 
tento a combattere l'incendio. Sventuratamente 


William ;. ma pei ;debolî ,, pei, s'era 

donpe. che non,travano, nessuno - | dPprE 

tare il. loro sec hio. Pensate, ( ‘terza 

in caso d'incendio, non av "e Gli 

per. ispegnere .il fuoco. ., © "© "l'è'si'Agitavano invan 

i nr, William DA po Tu una mancia ‘da’|'Nessun'metzo di arrestat il'disastro..... l’acqua 

ilord Rolling, perchè patrocinasse la vendita della. | iiancava. ‘* ’ Mi agri 

sua CENE pert un te rie MAR darte per ‘aletine oré' nnò' spettacolo “ sublime e 
;11, gobbo .si fe) alonanto” rosso ‘in vi, ‘terribile. ‘Le ‘donne 'érabsi Sedute per terra, 
_ A veto. delta ‘una triste parola; $ È piangendo ‘è stridgendosi ‘al sbno î' loro figliuoli ; 

ward; rispos'egli.; ui rogio mentre gli uomini, ritti ‘iti‘piedi, colle ‘mani ser- 
-- Men triste della proposta del’ luo sd) Rie a lidi asciutti, guardavano andare in 

soggiunse Roslee. Non. g 5 |,genere ‘î resti déMle lorò capanne , che i più di 

nati, chiuden seg ì fu ghi aYeVAtiò messo su con' vent'arini ‘di Sudori. 

valo lui e la sua, acqua | ae avr ‘Verso ‘i’ mftlino) Fovinaròno gli ultimi tetti, 

zioni; fin, che Ra viale. ‘ma non uno scellino. ‘''|{è vino fiammine si Spenserò, e di tutte coteste 
--- No, dissero tutti, non uno scellino !. (case il giotno prima' ancor rombtbse è gaie, 
William abbassò tristamente il'‘capo, ‘"' ‘* (07) titndnevan più che alcune rovinè , ‘attorno 
— Voi date, retta. più alla' vostra passione'| lle quali stavani le famiglie sénz abilo. A 

che al vostro interesse, ed avete torto. Non an- |“ * hi 

drà fr molto poli % pia diluire | (Contintia) 


Siccome linvederi fatti esposti sone.del; tulto in- 
sussistenti 0 singolarmente travisati, occorre nel- 
Pinteressé ‘dell’amministrazione di smentirlio ret 
tificarlb!» offo DS isprimbiz otto allo amedtiion 
Non fu diramata aleuna circolare ai presidi dei 
collegi-convitti nazionali per ordinar loro di non 
dare alloggio aixprofessori-neirlocali dei convitti 


medesimi..peracchè quei. funzionari, «sanno che , 


nessun impiegato: può godere;alloggio «gratuito se 
non per:ragione di, servizio. Essendo, però risultato 
al ministro della:pubblica .istruzione fin dallo 
scorso anno;:dhe»nelveollegio-convitto» nazionale 
di Nizzaw4tre prufessbri avevanid abusivamente non 
solo l’alloggio;*masì'ancheil »vitto«con'* iscapito 
delle finanze di quell’inslitàto'‘è con poco frulto 
della discipline interna,» egli Vordindò , come era 
dover suo, che quell'àbusosavessea cessare imme- 
diattmenis? dt Loi CE Rie ,ttt 00040 

La ragazza e là'dòmestica; le quali, al dire di 
quèl'periodicol'avfebberò' preso Statiza' inn’ cofì- 
vitto, sono una:figliuola: del;preside di Nizza, di 
anni sei, ed una:serva atiempatay‘le quali nell’anno 
scorso abitovanò nda casale ‘affatto separato dal 
convitto medesimo 

Quanto al solidi convitto fiziosele di Torino, 
come in lutti*gli4attri.dello-stato, non risulta che 
vi abitino persone 'esitane.al: servizio dell'interno. 

Il predetto “giornale accisa il ‘miffistiro‘di aver 


nominato due professori*sostituiti per i collegi di 


Torindydindo fi ebmpito Toto* affidato ’dovreb- 
bero bastaré glistitdtori* interteî ed i tirocinanti, 6, 
di più di asseghiare questi ultimi esclusivamente! 
alle scuole di° Torino invète'di destinarli* propor- 
zionatamente amehià” alquelle delle provincie. 

Il ministro attuale neri nominò per i''éollegi di 
Torino alcun sostitdito* quetti Che sussistono sono, 
regolarmente inscritti în ‘bilaptiò, e e di essi ap- 
pena ùno è addetto al collegio. pazioriate!” 

A smentire poi, Ta serzione Relatiy ai tirocinanti, 
basti îl'aire ché hel precedente ario Scolastico ne 
furono destinati‘ Genova, Nizza, a Novara, a 
Voghera, a Vote” a ‘Casale, in Alba,. NL) Asti, 
ecc. 

Il Risorgimento asserisce ancora che un profes- 
sore dì grimmilica aveva vinto al coneétso il po- 
sto Martini "per'‘it’eollegio dellé! provincie, e ché 
ciò non ostanté Nibn potè omtenerlo per il motivo 
allegdto' dal ‘ministro di aver oltrePassatt l'età le- 
gale. Quesib; fatto fù giudicato Ual Pebnsiglio uni- 
versitario, a cui per legge. spetta” ‘di‘profunciare in 
simile materia; il volo' dit (uel egrpo venne confer- 
mato dal consiglio sùperiore, 6a. il ministro non 
fece ché altenersi.ad esso. — È inesattò poi il dire 
che solo la manganza dell’ età, legale. sia, stato il 
motivo, per cui. non; fu aggiudicato il posto Mar- 


tini al preindicaio professore «di grammatica; ma 


ne concorseso pur aliri ‘assai greri ppevisti dalla 
legge. 

Date queste spiegazioni i sugli. aui. Amministrativi 
incriminati, noo ci curiamo, delle contumelie e 
delle, insinuazioni che, nell’ articolo del Risorgi- 
mento sono lanciate contro la persona del’ mini- 


stro. L'opinione pubblica saprà fitthé duel giudizio i 


che meritano... i 

Partenzex Quest” oggi) verso un’ ora salpò dal porto 
di Genoyasallavolfa di Rio. Janeipo.il gnore della 
compagnia Trgnsatlautica .il Genova, il primo che 
comincia la linea, del Brasil, (i vien riferito che 
avea a,bondo una ginquantina,di passeggieri , 9 
tre molle mereanzie., 

Strade pino leri d:stata fatta ctrobrt della 


è ‘giunto a €Chiambdiy talle ore 11 6/80,» mad: Ai 
a «mezzogiorno, Il ministro. Paleocapa assisteva 
alla gerim( pia, Gran folla Rai gente. sani su tutta la 
linea. Il tempo era belli 

Bizzarrie austriache. Una LAMA au 
striaca Mek d' sipivé quanto sègue: 
prepardtivi KE 58 4g | LA So mbardo-venetò 
per il riéèvinén06 Odells IDEM. l'imperatore 
l'imperattite.) Dei fanzignari;si recheranno di qui, 
nelle provincie d’Italia per coapenara a questi pre- 
parativi, Si fa tutto quanto è possibile per soste- 


nere le disposizioni favorevoli i dello S b- 
blico, e certi dettagli intimi nizza 
bontà di cuore e lelovzione delitto fa 


siro sovrano IT, f Tr vi 4 let que- 
ste favorevoli) cine to udtomi di ci 
tare un sol th iP o Radetzty Aveva” 


provato un leggero accidente sortendo a cavallo 
Ual suo! h 


3 


proibliran 


si asterrebbe. liiioliaemiiiceaiidat i 
lamente slimperatore lo autorizzò a a RIEN ip 
carrozza, ma glî annunziò l'invio di ‘Una bella è” 
buona carrozza. » 
Ma crede il co 
resciallo Radetzk 


| Î rule Wi) Monza tris Ai 
3 uc eee Pf pes | 
erde nel su modi ff id l-Casò 


lombardo-veneti LE cui giri andarne Ù sol- 
apple 


lucchero ogni £ A lvolia: MOGHOE poe 
cortesia ?E poi, quanto mai un generale a i 


(CE pf Le s io 
 iperudrà detta ferrovia ‘VAMET0 E mantiele hai! 
avuto luogo questa mattina. Un convoglio partì 


alle 8 40-da St-Jean-de Maurienne-,-e—percorse- 
tutta la linea sino ad.Aix., ‘IH signor ministro dei | va 


lavori pubblici era giunto la sera prima a St-Jean, 


Sto AM et cl pb 


“WMnghili và. Fri verni di questi 
if. hi ri lo ppresentanti 
1 ina sla on! sist di governò 


‘ praticato dal re di Napo 


TERE 
Vito pr 
i Tnt 


viaggiatbi& torre dit iPriselifo di rimanere alcuni 
giorni--a-Giamberì-per-mancanza-di-mezzi-di-tra- 


sporto.;itj {1° VITI 

Le IMpebiltbalo! id Ibba gv bibb dbs non 
sono ancora deci Hit) )sgevirsi | della via ferrata 
perchè non vorrebbero Raipalara le “3 secondo 


gi GRATE PET 


39 
Per supplire alla posistenza Mi, gsle due im- 
prese si è fatto, un contra lola nun dicierà a Lione 


ché Tatd inisbividiol' aa: qldahi: Gi fra e0isar dia 


| e pae n tg e 


Si possono prendere aParigi. GUT Si i biglietti 
per Torino, e Novara e ole. ao trote i; 


Si serive.al, Morning: iPost :da;; Parigi; 16) 0t- 
tobre: d n 
« Sento che le squadre di Zisgzia. e d’ Inghil-, 
terra hanno ricewuig pda (RELA, si a Na- 
poli. Gli immibégli | (lbs: LI Mivar. 
sn dimostrazione per parte dei napoletani. Il po-| 


ped MG et A SIRO 


pin la sug eausa: interamente nelle; mani” di 
Inghiltertalle -di AFtaticia”Dae vapori, dicesi, sa- 


gleso» 1A UIDO 3 
< Ho riegyuto una,comunieazione da stuna per- 
sona, già deputato;al Parlamento. di Napoli, con- 
lenente de.viste di una. imporiante, e. rispettabile | 
glasse interno, ai. ‘migliori, ,mezzi, di , Solleyare., le 
condizioni delle due Sicilie. Lo, rittore, mi prega 
{di.presentare quella viste.al, publ ico. britannico. 
Prima di farlo,..deggio- osservare ghe l'ex: deputato 
sembra supporre, che la pubblica opinione in In- 
ghillerta, $e si. prosiùnciassò in modo distitito, po- 
trebbe imporre al re °dîi Nàpoli. * 
« Non ho d’uopo di dimostrare l'assurdità d’una 
onelusi a;il faito è che gli momini 1 
hi PHIANA pei agratic fo) rato 
rdélt'influenzasdell’'Austria allacorte delire Ferdi- 
nando;;pensano,chell’influenza! britannica potrebbe 
«prendere il,suo posto,;e ha maggior diritto di farlo, 
i, perchè; S..M. siciliana deve all'Inghilterra, îl suò 
,trono,, In, politica; non serve. perdere, il tempo, in 
teorie, e diventare sentimentali sul diritto, e, sul 


DA OTOTAILOATIA IDO AE 


torto; è meglio guardare a ardiamente in faccia ai |. 


s fatti, e accertare Hc pr er miglio- 
rare, anzichè uelfo/ché rd. {Ora} il 
re.di Napoli pgasg tipe Di E, pi ‘tenersi 
alla Russia,e;all'Austria come’ suoi amici,, e di 
venta;i). loro ;luogotènente coronato. Bromette alla 
corte di Vienna.di non.concedere mai un governo 
rappresentativo,.ed'AUstria dal suo canto promette 
«al.re di ‘Napoli \dix vasoeialit in paso di \bi- 
sognò. ig eta von” Î 

€ Ferdinando perciò coi suoi svizzeri in casa, e 
«gli austriaci ai confini, si ride dell’ Inghilterra e 
della Frineia. Tn queste circostanze ‘il déptitato 
napoletano e i suoi amici '$upporigònò ‘che! l’ In- 
ghilterra Fà e-insistoro, dicazione del 
re Feriali ia di suo figlio 
del primo letto, e Ipo va milite della 
costiuzione del 1848. Cì si Lon come una 


Iminadoia i Qebia,@ questaol 4 Mamo 
— nè più, quan esi Allen de, che l'Inghilterra 
ela PAD TO 0 da’ dute Heft ogni cosa dal 


NA n 


X 1|\sder'anio:idellé! due Sicilie, pùrchè. domandino: 


« I napoletani hanno tutte le ragioni del mondo 
di essere liberati da in’SOvràno che per otto nni 
nòri-halfatto altresche-torturare;i suoi; sudditi sino 
ralla'mortò: ino ortibili» prigioni. Uni tale; osoyrah 


{lbpuresnon'hacaleual difilto. di mantenere sua: spostò | PIOP ci) : 
Lizcino È fra i9re; 6 sestrionfasse sempre la giustizia e.i.detd|| podestà, chie né‘ prove “it Hifi frobibilo ” 
È? tati dell'umanità; Ferdinando dovrebbe'cadere ddl! 
Lao” iroro: *Ma' nòoî fiòn: ‘abbiamo calcuna ragion I 


lil 'pier tredere ‘ini questo: miracolo; poithè> sfortuna: 
tamente ‘Pimivatioli ‘nei nostri giorni sono: sconto 
»alle-botteghe» “dei cerretani. -....=. + 
ossia fare un dipinto che muova gli 06s 
ofiie il'Sangue di S. Gennaro si liquefi dub! 
volte all'anno; che piccoli ragazzi acquistino l’aspeltò * 
oli fhgeli, potranno far denaro 
LR acote astuto GRANI @irocolo di un cattivo 


re che abdica non è probabilé che abbia a figurarè 


toria »0 ecclesiastica del nostro si 
go be gin sf 
Ls ta È ARA priti gravé, 


Ja quale supponendo che se ne abbia l’idea, ri- 
fog ebbe «l'azione | unita 
tefize, @*un''eséreitò alleato per Imandarsi adlef 
cn {?). Cerlamente questa è una battaglia che 


apolitani di. pugnare, e.se svrannojun 
Lt; Lg rata di 


po verrà in cui l'Italia 
ten sani lE 
a 


ca Das di 


titre che non sono italiani. 


li. Questa protesta. è so- 
Pre dall opinione Sabbie lato a Londfa' 

She a _fparigi-N pri 
di, opinigni, e quelli che Sostngino Ferdinando | 


MO Hb att 


Itano méssi è) disposizione’ della Aégazionel ‘in- 


a di Tote Te grandi pois 


A fi è difterenzà «800. -Bra\gli 


‘a Da fermano a iolo gruppo gesditica, la; 
‘pesto della sucibtà non governi iu pi la: 
Francia. » DI, sula ail 


Sani 


L Opinione , Kiiornale] politico 


n ad iL FOMBARDOSNERETO | 407 10 IG Ò 


(€ “rienza navate de ‘di PRON DAcA Proto cf Ata dllare 


Ritenete d’indovinare un. lo th no UE ua 
vele questa: lettera) perchè per mancanza: di\ogra» |. 


sioni spanticolari: debbo affidarlaralla posta mah ‘gp 


‘giacchè -in generale! per gli ultimi” giormisono in- 
vitate,le,, persone 
solo ambasciatore 
‘orditatio& resterti” 


iù eleganti e più distinte. Un 
ana in modo affatto stra- 


Compiègne" durante ‘tutto 


t] |» VESTI 
per buone-ragioni cambio indirizzo, non volendo Co soggiornò Pel ftaperatore; iagli ge ha 


ripetere quello di lunedì (12 “nostro corrispon= 
dente l'ha indovinata, perchò l’altra sua lettera 
non ci pervenne.) 

È Voi sapete che avevamo per direttore di polizia 
l'ex-consigliere d'appello Blumenfeldt, ma il go- 
verno non ne era contento perrhè è uomo troppo 
avvezzo se non alla giustizia, #imeno alle forme 
legali. Ora pare che sia ancor più caduto in di- 
Sgrazia per qualche frase che gli sfuggì in casa 
della famigerata Balbi in vélta de canal, e-che 
si seppe subite a Vienna, d'onde con dispaceio te- 
legraficd i mesi di congedo. Al suo posto 
abbiamo il famoso Franceschìnis, quel desso chè 
fu mandato: a,,Parma per recarvi l'ordine. Do- 
vendo venire a bearci l’imperatore si vuol avere 
un capo-di polizia zelante, che-sappia organizzare | 
il dovuto entusiasmo, il sudditò affetto, edil-con- 
tegno ilare e soddisfatto, come dicono le circo- 
lari governative.sovin vas stsitoì 


n’lva) diramato una a tutti i possidenti, nella, quale! 
dice) che volendo Pematissimoi sovrano onorare 


la suaxcara Veneziay il podestà invita la S,,Vs Il-! 
lustrissima (così»a; ciascuno) ,a preparare una e- 
legante gondola o barca per trovarsi,3ll\ora, che 


nel momento, del suo Arrivo. 
Il RT di questa circolare! è Che | Yetmina 

con queste parole: V. S. è pregata di un riscon- 

tro. Vedete che bruito titò' fa Sg! podes dr 


cosa si risponde? Andrò: è un impegno e vai 
si manca. pei pre è un ii LI \ 


ad amministrare il danaro Pot e lo Ao con la 


Ora po vit ima ELIA 


Ora poi vuote ton ‘dro Ale 


organizzare il ricevimento.e cosìingannare i,gonzi;; 
compreso aa db crederà alla sponta- 
meità! delle ‘faster | 


sorge 


90 i TRENI sintotttoni 


“Como, 16... La, nostra, città fu —"eompresa_ Îra 
quelle che devono assegnare ‘somme speciali per 
festeggiare Ja: venuta più 0; men. prossima dell’im- 
peratore e dell’imperatrice d'Austria. Ecco come 
andarono le 1a in questa circostanza. 

, IRbdestàl gifdicg) d/Como è il pit. Sehfeganai,(|! 


lo stesso che era delegato a Mantova, nel 1831", 


prigione da Francesco IV, duca di Modena.;-Jo 
slesso, che fu poi incaricato.dal governo austriaco 
d'lina‘ Sintesi Fafventtata' celebre! (Quebti'antéte: 
denti vi dicono abbastanza che uomo sia. S' im- 
smagini dunque se il cav, Sebregondi Seen con 
premura questa occasione per far mos ra “di uno 
zelo il più smaccato a spese della dignità” e della 
fortuna del paesò:' È il 

‘ Nella' Séafuta del dohziglio conibdale; del 26 sE 
tetabre, sì fece la proposta di assegnare una so! 
ma dî 12m. lire perio 'stibiliatetito'd’ unia cassa 
di rispirmio e di soctorsi * pei lavoratori di sell; 
una Somma di 80%: lite, per l'erezione d’un fi to 
fiel fiorto: e dib'àutorizzare una somma qua- 
lunque; per'festeggiare»ittarrivo© dell! impera 
.D sconsiglio abioltò la' attua di queste»pneposte nel 
più profonde silenzio; silenzio, fiongontinal, an- 
che quando essa fu tribale n 


dichiarò jor 
tare bAk etto io pùré 
accolte in mezzo al diana 
nuto, un consigliere dissi 
siglio face 
comb'Sbl 
inserir'nel verbale.the le sue: proposielerano:state 
sancita dal aansigli9;.101: 0) rav il ONAA 

o Neli 48 ibimunidipio-di.Como, era.fiorantissima; 
aveva, una rendita, annua. di più, ghe 800m. lire. 
Orz! lecose! si sono ben cambiaia:;, e Soa mo 
fare un richiamo come quello della congrega- 
‘zioni’ a Brescia è provare che siamo rovinatisda 
questo detdsla bile sistema” finanziario! Un’ annua’ 

a ssivitamar*toni "Mr 


spggavo 
GR Part ir 


cia qua che crede. 3°N ‘poldestà' ‘allora 


re8: 21) 
stessa Ina HAlat San 
"9g 9 gi ale .0ì £1 194 I (Corresp: irital.)) | Lo 


ngi fon i 10Î$ tì 


o VAR Gable sharon 
pat: sb ei mne IA 


dicasi of fe 1aîsi 
“gle el cai 
| amuigir: Fabile.;jàrs:z4) iui “a borgion-251 39, 
Tutto il corpo ‘diplomatico, ed. i 1 omipistgi. fanno, 
parle.dei primi, inviti; tranne il ministra di Pie- 
monte, marchese di Villamarina, cheè davitato per 


sAiproposito di.cireolari, il nostro podestà Correr'|.Parigi... 


della swa presenza girca il venticique di dicembre! bata la.cassa della» strada ferrata del Nord. Pare 
sarà poi indicata, a<far festa all’augusto. monarca]| segnare i colpevoli 


‘Che 


> AA 


aa Tie tr 
e.tiporitdià! dlnaSgididélvinoria |) feco i ® - 
sb Dimacci Hetrici Pi 


(Tria. 


HA! di setatani dbd0' Dicesi ; 0 ov 
leaia do gf eh di i Ho) Ù Toi fntonta >. pa 16 faoz:0d) 


è e. ha. ds201901 


wley. 


L imperatore è anche molto! oeliupato dell’ 5: 
nizzazione dei nuovi reggimenti di:cavalleria della 
guardia. I corazzieri sono Quasi | Completamente 
organizzati ; così pure'i lancietì: Ciò fa‘molto pia 
cere agli ufficiali dell’esercito,di,cui si favorisce 
così l'avanzamento. ojeoge. 1008 -088 


Non vi ho ancora parlato: di un'-pranzo Politico, 
che ebbe luogo giovedì séorso da Walewski, eda 
cui erano stati invitati tulti‘i minisiti - italiani ac- 
ereditati a Parigi, compresovi: il barone, À tonini, 
Ministro di Napoli: Fece molto. meraviglia il'alle- 
gra scioltezza di quest’ultimo. s'Avendo: alcuno 
commessa l’indisereziòîie ‘di domanidargni seveon- 
tava lasciar prestò Parigt'' egli’ avrebbe | risposto : 
È probabile, ma non per lùngo tempo; Ho prese 
le mie disposizionisper installarmi a :Bruxelles,. * 
Il pranzo era stato datoltià orrore del: maresciallo 
Serrano, che pare, conserverà l’ ambasciata di 

ni clio? vanno ‘errati dotato annunziano. l'ar- 
rivo a Liverpool degl’'individui; che hanno, deru - 


che gli.animi sienoemolto divisi agli Stati, Uniti 
circa l'estradizione, e che sì discuta vivamente ;da 
una-parte e dall’ Mracper sapere se debbansi con- 
. Qui si è molto. malcontenti 
del modo di traltare del governo degli i Stati Uniti, 
e si credeva che l'intervento personale di Wa- 


Jowski farebbe immediatamente” restituire i col- 
pevoli. 


foci Hi rettificazione ai giornali che annun- 
Pereire è conio di sono ide saro de Pie- 


d q i 
intesi benissimo col detto Rip_2tg ma che furono 


tute cho EI dich lbetogtere 1 


lajsua;gralitudine.: g.si accorda colla pal por, |) società .del;crédito mobiliare se essa avesse persi- 


*stito.a voler portare i suoi capitali; all'estero. No- 
Mate chie si ‘tratta di una: somma! immensa, (800 mi- 


| lioni. E il provvedimento» det: \governo')fu-savio ; 
:*| ‘giacchè; Se fosse stata autorizzata: na ‘simile rope- 


razione; imbarazzo ! finanziario, chè si vuol.com- 
battere, si'sirebbè fatto Anche: “più grave. Il go- 
verno in avvenire‘autorizzerà' ld’ sogietà» che Sono 
sotto la. sua influenza a far operazioni soltanto 
nell'interno: L'affare delle strade ferrate pepe 
£\fdeveb aka war ‘ mn 
DomBni deve-avér luogo Cabot btte* riu 


quando lo sventurato#Cità Manotii vil tu! &ondond |'mione: provvisoria. della :dieta. Dico provvisoria, 


giacchè la riunione ufficiale non sarà che fra un 
otto giorni. Ho la certezza che vi si tratterà l’af- 
ifare? dii Nedeliatelk:; poi werranho-quelto Mi Dani- 
marca e quello di Annover. 

La piccola borsa fu oggi debolissima. Si par- 
lava sempre “di ‘Napoli, e'il'ri hidimò dia 
dava molta inquietudine. 


ONTO. 
big PRINCIPATI DANUBIANE: i 

L'Observer, di.kondra pretende che la quistione 
della riunione dei | principati sia fin, d'ora risolta 
in senso negalivo, | ‘Ciò è poco credibile, giacchè 
i ques jone:è fra quelle, su nie quali deve 
s'deli erano pà ‘conferenza di Parigi. L' Observer 
aggiunge che:gli austriaci si, Fitjreranno fra poco. 
Il Pays, al contrario, parla, giusta parecchi gior- 
nali tedeschi, d'una convenzione segreta fra l’Au- 


Membro allora /| sitis ‘eta Poria ;"sebondo td tuale la Porta avrebbe 


to proroga» dell--occupazione» au- 
sttiaca) fino! (ache siano sdeerminate le Sroggioce 
ira Bessarabia. 


qaim tra sehzà falica cliofi a tale fcon- 
Lr se esist; vata La allò Spirito e alla 
ruota dando di Parigi. 


\'NGENZIA: ‘STRFAND- 13010401) 
ub olo 06 


MIL SE ad 5toek Parigi, I arabe “et. 
i Vienna, al: T'ost' deutsche Post  piby ande 
che l'Inghilterra -abbia domandatood tte- 


sr reiminae gu minimum (o san 
PUERTA nre 


Azioni delioredito)mabiliare 11462. | 
12 ,Strade. ferrate austriache; 783... 


x38.9 gourpe ng Strada ferrata Vittorio .Emaiui clacero, 


onito! 
Nulla, assolutamente nulla ar pat, ‘Teri n ROBLA; s9419K1.,. YO AG A nosi.uqoh edfai 
si tenne nemmeno, il solito consiglio di ministri.‘ nora, eregatotl.i:- agi o db ssifiuie d 
NERE sorrento | 
IG gIOvE i_hie Pub PI 
og; gne. Gli'în ranad ji Borsa di Parigi sa 
‘dotta men tisi ‘Albo: 'atetvatò rcHauziold | seria e, ni GINO Sgt te: ì 
lè Aspettàto!sulsserao da Berlin.ABilMiplomaziala | St futoonianti. An Iiquidazione 
Compiègne: .sarà au. grand. complet. Il numero 
‘degli iayitati, divisi.in.duo 0 tre serie, è da 200 d- IDR LIE TI 66 80 
“eletti ‘figurano anichevalouni, italiani /}" fondi I Pira SORIA 
Iper esì, ‘oltre l'ambaselata, sil citallà ‘bellarcòntessa { Ca 6a da v i 


È) Ma", 


" Eaibaoa et» rapid: 16 
pipi dis 


î) 


Ia LULET 
macho. qproT ieio 


asian bi rente; 


Met azssrg sToguza nav > 
inbomzastà 
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0 SOLTURA TEA DI TORINO | BORSA DI COMMERCIO 
TO. Pio 
MI DÌ CAMBIO E'setSabi 


PEREIAAA DBI-CORSI AGUERTATI DAGLI AGgi 
‘ Consò: iottico i 7 no) 2, ottobre 1856. e 


prec. dopo darbbrsu vi n01 Sicigni: della multina 
liquidazione sl 'slp contadti 0 lin liquidazione 


ngi ig! ‘5 ORARIO DELLE: PARTENZE 
RCS CIT ta 4 50 deì convogli di tutte le strade ferrate sarde 


“ conforme alle variazioni del 20 oltobre:1856: 
panne AMBRICA Rino 


Da uomo 
Da DONNA... 


JANE: RR, 


; 12, via, Arciyescoyado, Torino. mp i 


1 ‘© * Da Torino 'a GENOVA 
Vill Partenze da Torino per Genova 


RENDE) ‘ediment, 
1819 5 0/0 sfffimenti Po 
1831 >» l luglio... .. 


— ialom MIbate cas mote nom 


= |. 


CH a Soso DE |. .OPIFICIO, PRIVLAGIATO "|: cea ESE 
1851, >: l.giu no - 5 rinata : Toe Partenze da Mesviniria per Ceoww 
IR 30/0 1 luglio. Sa Bien DI SEGHE" sb Ore 350! autim, 

BBLIGAZ. ” 4 sl bc Pantenze da Genova per Torin 

tt #0 1g nuo | PER INTARSIATURE © |ci const 0 2%, Fn 
perdete RARI An ; nori ur , Di QUALUNQUE DISEGNO!!!" ‘ liusozi Partenzeida Alessandria per, Torino | 


ì si 0900. son Ore 4,10 antima.., (}, sf 


Lavori ‘con qualsiasi minima: curva. b10 om09 — CnIBSoGRROTA A NORPRI gio 
ICI 


Obbl. Città Torino 40/0 n. a: 
Cassa di sconto [liberate]. . 

ld. Terza èMissi,...... 
Cassa Com/é ind.lib:1 0g! 


Bindi pa segg ug 00 ‘ed ogni genere di lavoro idu'sega cd i i i oriana da Foltri 
RE nica gusvoli. e 1 re È sai 
Ferrovia di Cuneo-1 ollogre Di MIGLILARD Fico Modore è C. Raf MARA aber A8 90,8, 6,901 00. 


: Da Genova A'PonstebEcIMO 
TORINO;fuori PoîtavSusa)\casa paso, Li ‘Up «Partenze da Genova; | 
già Fabbrica di Maiolica. tire 8140 ant;,—4 00, 7.28 pom. 


Partenze da Pontedecime +, ,)i, 


Ferroyia di Novara 1 lug. 


lig. Id. .... 
vedi PAT gii 
Ferrovia di’ Biella! s 
veMossatidria a: Supadella!: sititeno 


i 10101 10 0120168 00/201, 3,30 pom. 
ugendno 1 81 0amMmbi! : Monete contro argento; (?) $ DO ticio: PRIVILEGIATO doi | na ALESSANDEJA; AD ARONA i 
Per brevi scadenze Per tre mesi Oto Compra Vendita 4 | o\Partonze.da Alessandria 
255 1/91" 11r92548/4 liboppia' da'Li/2000. ‘20 00 20 02 Pre 5:50,,,8 45 ant. — 42.15, 3.50 pom, 
912 ia I Ls 'ovir 044 Udi’Savoia: 51131128 58 vv 28065 CUCITURA mééc ANICA.. ib Partenze: da Arona 
Diggimoii "9870 esibiti Geniovwov.li 00178 Merezazà eng s4 PER LINGERIE: DI \0GNI: GENERE — BUSTI Ore £& 50, 9 05 ant. — 12 50, 6 50 pom. 
"301 26 | Sévramà nuova +20 0%.!' 35/0B9/ ‘035/10 SAHTORIA: + -BONEPIBBÙ i SREEERIA:01 \ Tis-i-RA Mopmana; si 1R87ARO 
25790" ii Le TAR (0 34:80 3490 CALZOLERIA =! RENDAGISTI--+ GUANTI VELE |: , Partenze da,Wigevasio 
9gim80! brain le. ED OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA L’AGO;, |>, ( ‘Ore ri 40, 9 50.ant. — 4 15; 3.00 pom. 
i sati è TORINO;‘Porta-Susa; ‘casa Borcanò, Partenze da Mortara 
Perdita pèr 0/00. | . ‘250 a È i, ixolieOre 7,40,: 10,30 anti —2 58, 7 0 pon. 


già Fabbricati Maiolidat00D c: .6 


Nel detto Stabilifitento Bi eseguiscono com- 
Missioni in qualufique oggettodi L'ingetia, 
Si Saftoria, Busti, come in' qualunque tdi 
avoro simile sopra! qualunque pene i arti i l 
stoffe finissime 6 grossissime: ArSP On RAR ata dee: 


Sono ammessi. Visitatori in tutti rà Pa SAVIGLIANO, a Sanuzzo 
n me, isitatori i î gio î + Partenze, da Sumigliano 


non festivi dalle ds 2 alle 4 pom. "> Ore 7 47, 1102 ant. — 5 17, 6 47 pom 
Partenze. da Saluz 


* "ti 1 Ore,6_B4, 10.06 agîi— a n. 
GRANDE: ocasinte pi SPROCHI | a li Sii 


da vendere a prezzi assai Winlaggiosi, all'in- {10 io on Partenze da Bra 

grosso'e' dettaglio; Via Nuova; N16! \ 1,1) Ore.7,37, 10,52 ant.—5 07, 6,37 pom 
NB. Per eessazione “dell'arto! di vetraio irovas |! n isartenzo da Cavallermaggior f 

în liquidazione una quantità di Tastre-di*vetrò: di ' 059.$:90,,10 11,226, 8 56 nom,, 


misure varie, col ADESSO del 10 ia del prezzo di (19Y-60 Partenze” co Tarsia 


fabbrica. Ore 6 40, 1030 ant. — 200) 8 45 pom 
Partenze da SUO 


er Lui - ì. 
COLLA Liguini UMORE 
1 


") 1 biglietti si, cambianò al pari alla Banca DA Torixo A Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore.6. 45, 9 50 ant. — 4 45, 8 18 pom. 


g Partenze du Cuneo 


‘Torino — Via Borgo Nuoyo, N. Î19, piano primo. 


if ca “ Anno Quarto: 


ISTITUTO PATER 


“D'ISTRUZIONE E D’EDUCAZIONE MASCHILE. 


Quinto Istituto, assistito dal'medesimo: Consiglio di (direzione, seguendo sil suo pro- 
gramma,lavià nel p.vv.i anno:scolastico 1856-57 le scuole ‘seguenti Î 

Nel Corso:Elementare: + 1a,122, 3a, e 4a Classe. 

‘NelCorso Girinasiale:-:12.0;2a Classe di Grammatica latina, cogl’insegnamenti spe- 
ciali della Lingua: francese,,:dell’Aritmetica, della Geometria e della Geografia. 

Le.scuòle.avranno principio col giorno, 15 del venturo ottobre. 

Chi, desiderasse il relatiyo:programma ed altri schiarimenti potrà rivolgersi alla Dire- 
zione, del suddetta aisnto È i 
1ntfoa. incisoi Indo Il Direttore GIOVANNI ACRI 


paria mem 


porcellana! a vati) si potiches, 4 + len 2 partenti da Torio 
AMNMI NISTRAZIONE; DEI VAPORI NAZIONALI RFI CBA GOGNO TORUnIO co |: Vee E PID DEAN 
Società R. RUBATTINO e comp. sl'vuole ràècomodare:l Prezzo' dei fiacons Ore $'20 ant. << 240, 7 20/pom. 


centi 70 e L. 1130. Deposito presso 1’ Uf- 
ficio gate d’Annunizi, via B..V. degli 
Angeli, n. 9 Torino. Novara presso.Caceia. 


Corse stradrdiriarie rici Soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 8 30 pot 
Bi DA, TORINO A NovaRa PER VERCELLI 


l'indice n 


] 


..i Movimento generale: della navigazione col porto di Genova pel 1856. 


Arrivi : ‘© Partenzé i Partenze da Torino per Novara 
Ogni Lunedì maltino, da Porsotorres. “(Mr Ogni. Martedì per Nizza ore 6 pom. Sk vende presso, i Ufiicio, dell VANISIA giga Ì a Ti i Ml sr 
ALI [ î principali librai : ; Partenze da Novara pl» Torino 
» Martedì » » Nizza, è) », Mercoledì » Portotorres. »9d ant. usi ‘0re6 x0, 15 08 ant. —'9' 507 630 p0m i 
sita » >» Livorno. » » » Livorno » 6 pom. 3 Ly DIO PIRATRRALI 
» Giovetti >» (‘°» Marsiglia. - »; Giovedì » Livorno, Civitaveechia è ; INTROD, UZIONE.. no: È udiv Lobo phi pron 
Litri fg abastesa vb» oNitza: sO o Son Pala ere Ò pom. i alii sf i fi 4008 8'50 antità LU 4 58507 50/pom! 
59° Vefièrdio sl OM Livorno: cibb ) 3, Sabbato. .,..», Nizza... 3 » ta ei n» Partenze da'Santhià 4 
0 10th, d «090 »’Cagliari ‘0 i 6: iPispie® » Livorno.  .. 26. » STORIA DEL Ì SECOLO x IX » #19 Ore 6.58, A 48 antimi. — 6:08 pom. 
: Be AGRO he ae rici Cile | tu. 0002 » Marsiglia; ...»2 ,,? - di G, G. GERVINUS 1 (Cdincidenze per le'forrevie dello Stato 
; ; chia'e Napoli. |M, -» Da » Cagliari . ....».6 1» per Arona. 0% Ore 44 OS'anti— 4/44,18 50 pom. 
O PLONE 5 19 del nieso' 3° ide Si 1020) 100 26 del:mese per Tunisi »-6 Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI | per: Nossandria °° n'1:9 480nt.+2 80; 9.50 pom. 
“aa SI a, 8 sila LR vr insana RAFFAELE RUBATTINO. Prezzo L. 2.50... sit —————_—_—————_——_______cc- 


va ROD tic jet 


Si vende presso l'Ufficio dell’ Opinione é dai 


Questo libro che espone in moda chiaro e 
principali librai 


succinto la situazione! piece! dell’ Eutopa,,| 


at oten i G b benchè seritta prima della. girerra, trattadella 
Ù "Wi dei remi. della SCIENZA: MEDICA. messo alla portata; {Ei otientale oi miagolarencome © |' "a Ap LINGARA: 
NT ! i \ revidenza; acquista maggiore. interesse per 
seo “DI, OGNI Tn O). DI. PE RSONE. È pubblicazione del;;1% volume della, storia rasta VEPISODIO ROMANTICO ta 
: Malattie. delle vie 'orinari< ld secolo XIX dello stesso autorendel quale DELLA GUERRA INGHERESE 
attie.delle vie orinarie do, la trad () di'P.(P:'—Prezzo Cert: 80 
e qualunque infermità relativa © sîsta, pure preparando la traduzione. PIE 9: TORI 0 + 80. 


G.a èdizione. 1 vol. di S®@ pagine, adorno di! 253 FIGURE D'ANATOMIA, 
per il dottore JOZAN, profess. part. di patologia corinaria,:33, rue Jacob. 
Markie CONTAGIOSE, RistRINGMENTO, CarARRO DI VESCICA, CALCOLI; PIETRE, STERILITA', 
DEBOLEZZA; IPROCELE; ‘PeRpite, MALATTIE DELLE ‘DONNE: Cura; IGIENE, | PRESERVATIVI; ecc. 
Prezzo : 5 fr. Per la posta 6 50 sotto duplieé'coperta: Parigi, presso l’autore Dott: JOZAN; 133, 
Mmue Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de VAticienne VOI ed i principali librai di Parigi, 

dei dipartimenti, e dell’esiero. 


“Nota. 7 malati possono ‘curarsi da'Se medesini e far, preparare i rimedi dai loro See matti 
Gone, ComsuLti da mezzogiorno ‘alle 2e per mezzo di CORRISPONDENZA AFPRANCATA.; 


CANAVERO Giuseppe] | POLVERE DIRROS Enit 


SUCAPOMASTRO:DA:MURO!E!FUMISTA . dr ana EAT CLI 
Toglie! il’ fubid ai'camiini ‘e0ht gtaren-|f Api TerTO i 1:90. A1 PACCO. T Nep rito presso 
ipa ie eo ‘mon ticèvesl pagamento]f 74 NU co stai ici h-; di sio 
e dopo lunga prova. Tiene negozio di i Fr veda ge 
stuffe, di. Franklins, di Potagers econo-i 
mici e riduce anche AA di ognil 
sorta, — uo ne zio sta i accia a. la 
AES la E ‘dei Gestiti, via dellf' 
ianp,; N 3; vicino ra Doragrossa. 


pie tue da rimettere. 10:00") 
0 — presso Ufficio: dell’OPINIONE 


quia 


IL GALIGNAN ls MESSENGER 


im 


Presso.l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via Béata Vergine degli Angeli, N.9, 


| ASSORTIMENTO — 


SOI "gi titti gli oggetti: necessarii alla 


Po ICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto Ul. necessario per fare due o più dasi coi struzione al prezzo di 


sbbprrlisQ0 Solo 39, ed oltre. 


A norma ‘det prezzo verrà #igono Umente, fatta la spedizione. * 


dil PUT 


Spedizione nella Provincia PARRA TRA poniale: ACERRA val indirizzo del Direttor 
dello stesso Uffizio. N (o 


| LES: 


APIER Ni CIGARETTE data | 


cfr suivant, le procki unique de 


STU. 


sRliogition tniverselle de Parto? 188850 


5 BEN TIF RIGII .LAROZE tate | Ce '‘papier brùle réguliormont. et ‘sans imauvaise 


alla Chinchina, è AYac,, avente pe ‘’odeur;’sà’centàre, au lieu'd’8tre:noire, est presque 
gnesia, imbianca i denti se qa lerar, 1 a pps :24/blanche/et 'très-pure, indices certains de ” sud: 
ni: Libia DI nevralgie Wen tarie. — "Pratt Ve "60. 9 \riorité; il. est.de, pu L Da S'attache-pas è la 
She Rea Deposito getorile, al allà farmacia Laroze,;, |. lèvro du P 1,77 50 la Boîle conte 

PIECE fovitles Gn ‘estiters trés 


sito negli Stati Sardi per la ati all ingrosso ed al Ù 
DI pilo des les el 
ai pres fio Cerere dA vp” i | 4 EE pommodos pour |exiracioi des fsi 


“—— ‘Angeli, num. 9, Torino. — Vendesi pure presso i farma—..; ‘enieral 
cisti: Torino, "BonzaNI; frana: Bfuzza: Nessa, RARI fre ei 


iIegRi 


Basilio; Novard!, ‘CAcbiA 


